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dntoo ei)f<iwò'li|irìnupàll uinaal. 

I ra;^pofti-eQiQiiierciaU dell'Italia 
odile aìtr» (iòteriiee 

Ciò oh» bisógna lereccllftFraiiolB -

L'atì;om'ent6, b'ènohè arido, ò tale òhe 
diCsrtt&'lA pazvènii& dei l&U<irl. 

la.'iMuitxom del nostro ptiéaé è là 
Begusnte, quanto ti! rapporti comnjér-
oìjill'colle naìiioni colle qii'Ali hii'l i M -
ilòV più impòrtaBti. 

Aviétfide Q'irmània— DI simpatiba 
reciprbiaiiiSR, e Aiilla vìà>di un eoliUo e 
tàsioaalfi' avVìàcabnto, gi/aile ai nao^i 
trattati. 

Inghilftrrà '— Soiiiùblo attivo di ma­
terie AUè là^otta tìon siòno soggetto 'A 
ilaiilo; equità 3i tassazlosa reOlprboii, 
per le rispettiv^e Bspórtazioni ed iinpor-

' taiéib'ni tksaàte. Deaiderabile.e poàiMe 
miglioramento della noatie espurtaMonì 
agricole. 

Svii:fera — Periodo aonto delle t ^ i ' 
tàltvej mercato, iaiportant'e, ma oab'Ja-
dispeÌDSiiblle. Quel béliia oliti ài potrsbl/s; 
Avéi'e ott'èneii'iló éoDcesaiom alla nòstra -
esportazione a^riòoìave'M'ebb'e pràbabil-
iàViile'sùpvsrKtó dal ita'uiio óaviàato dal--
l'importaKiÒne dilAU^ ed indiretta ilei-
prodotti induatriali aviss'zeri. 

jPf'Wete — Appliaaaio'ne 41 -1. feb-; 
bealo delia taVifiu màssima, oòn eoortne -
sprdporisi'òMe'a nostro' duoiia per il di-i 
slivel'ló fra la tariffa mirssima francese 
e-le'iioiiite iù<&6 gs'uèràli. 

* 
ÀdunquenoiàtthalfuoAttan'dn troviàiuo ; 

oondispendenzà e simpatia nel ftttto, ohe ' 
n6irÀbatrì& a' nella 3érmàaia, l'eataudo ' 
fériiii ed a suo tsiupo ausoettlbili di mi- ^ 
^llbrUlneutó i buiuiìssitn: ilappòrti óol-
l'inghiimra. . . -, 

Le difficaU&'della Svizs«ta pbr& sono ' 
d'iiìdolé passeggèra. 

Ila 3?iEzera, itadiistriale óonìe' è, ha 
necesaild di esportare; ma ir progresso 
i'trittieiiSa delle industrie nslI'Saropa 
oentriile, ha già precliìsb il campo al­
l'industria eviicìeia in gran part^ di 
quésta. Èssa dove oei'càré sfógo per 
necessità nei paesi iheridionali theln'o 
progi-euiti. 

Per contro, lo noStra éspòitaiìiane in 
Sviisz'èru à pidminàttaìàtà nell'éipparaiiza 
ohe nella sostanza. 

L i Francia, grande ojntro di ortnaumo, 
può Itovare il vinO' ohe rifiutasi di a-
cqnistat̂ e in Itlklla, l'olio,'|eoc.'coGi. in 
Ŝ &gAa (dòlla qilBle è già, in serie qui-
eiiòhi (logànati), l'n Gliaoia, ih Algeria. 

Li Francia ha molti porti, e al può 
Sliiàebtaro d̂ V msi-e. 
• Ma la SvizKora, se chiude la sua fron-
ti'ei;e ai' 'prodotti italiani," nod i "nelle 
condixioai della ITrauoia, 

Se chiede alla Spagna ed. alla Qrecia 
Polio ed i l vino di cui abbìsogóa, non 
solo 6 di fronte alla òonoorreuisa degli 
aèqiiisti della Frabolà, ma è costretta 
ft rivolgersi a.merouti da essii tanto lon­
tani, da rèndere- eoi trasporti più co­
stasi gli acquisti stessi, 

li pijrto nàthrale ddlla Sviìifzera ò 
Bsrapire Genova; jOdma è l'Italia il suo 
mscoato naturale per quei prodotti che 
,-e mancano e di cai noi abbiamo esn-
herauaa. 

_ La rappresàglia adunque sarebbe dop­
piamente dannosa alla Svìzzero, Soffri­
rebbe quanto' noi sui generi colpiti, e, 
nello ateaao tempo, si' vedrebbe ohiuéa 
la sua esportazione. 

'» 
A • . • * 

Assat più grave è.la situazione colla 
Francia, 

'Col l.'febbr»io-,^ar4 applicata la ta-
riffa-inaasima, ohe come 6 ormaldimo. 
strato e nottssVnio a-i^eti coloro cui il 
preooncetio o la puasione politica non 
fa velo al sentimento del giusto e dei 
vero',-è lauompijt'abìlmeats sopSriora alle 
nostre ta.riffe. Se anche venisse appli­
cata là" t'àirtffa minima, tale danno sa­
rebbe sempre incomportabile, poiché pei 

prodotti ohe più oi inlsrcsaL.no, la diffe­
renza fra la tariffa massima e la mìni­
ma, non è poi tanto aensibito. 

L'appiioazloae tislla tariffa massima 
costituisoe da ^é'ia prova pli'i evidente 
ohe per molto tempo è assolutamente 
inutile pensare a trattati di commercio 
aolU JS'raìioia. 

Ora dal [,<> febbraio sì avr& questo 
bel fenoména ohe i nostri prodotti che 
pia oì iotjéressànó eiitreranoo stabli-
me'iiit'é in Frància gravaci da ón dazio 
enorme, o' quelli che più interessano ai 
francesi d'esportare in Italia, entreranno 
da noi a éóndizioni, se non lievi, s'é'dpre 
miti: tanto baiti da coatitiiiro una so:-
iencs ingiuatizia. 

Tale stato di cose può durare? 

» « 
Se le importazioni francesi in Italia 

fossero di prndotti indispensabili ai he-
nessnre delle classi meno fortunate, allo 
svlIuppòSeflè' industrie, si comprende­
rebbe 'catàe si potésào soitòatàr?. al danno 
materi'siÌB • ad alfa inferiorità morale 
atàé' ABSSe''Sk%.Wiì^i!o di oose; ma le 
ìmportazloai fpaiiae&i vioovorse, riguar­
dano articoli di Itt'sau, o prodotti ohe 
vengono In Italia a fai'e la oonoorren^a 
al nostro lavoro. 

Dal momento ohe la' speranza di e-
sportare ci 6 tolta, da tanto male può 
venir fuori almeno un po' di bene, quello 
di toglierai dal collo una ooiicorranza, 
ohe oltre ad essere molesta come ttitte 
le concofriiùze, non ha più diritto d'es­
sere 1 

* 
La fratellanza, il deaidetio di cunci-

lisziooa, sono tutte ottime coso. Ma il 
proprio interest vale dippiù. 

Kel caso delia Francia poi, non è bol-
tunto questione di difendere il propria 
interesao, ma di tutelare la nostra, di­
gnità. 

La grande maggioranza del peiese 
poi, comincia proprio ad averne piène 
le tasche delle altalene continue della 
nostra pulitioa colla arancia. 

Senza provocazioni, senza sfruargias-
sete, la maggioranza degli italiani ormai 
trova che se la S'eanoia può benissimo 
fare a meno di noli' e ce lo canta in 
tutti i toni, sarebbe finalmente tempo 
di mostrarlo ohe anche noi possiamo 
fare a 'meno di lei. 

Ha se sono anni che facciamo a meno 
della nastra eapoitazione in Francia, che 
era quella che oi conveniva, non sa­
premo deciderci a sopprimere l'impor­
tazione frasccse in Italia, la quale non 
& altro ormai che una ooncorrenza al 
nóslto lavoro? * 

» ' # • ' 

Del reato é un po' curiosa la mania 
di certuni di ipnotizzarsi nella amiéizià 
colla Franoia. 

Questa non solò non vuol più fare 
affari con noi, o meglio non vuole più 
spendere un soWo' in casa nostra, 'la-
soiandooi però liberi di spendere in basa 
sua, ma é in vlk di -bi'sticoiarsi auóho 
colla Spagna. 

Quando una nazione ohe ai b arric­
chita innondando il mondo dei suoi pro­
dotti, d'un tratto cambia aistéma, e lo 
cambia in modo tanto radióale, non è 
già por Capriccio o volontà di gover-
uanti, 

Bisogna riconoscerlo: il'Q-oVérno fran­
cese'è s'tato'travolto d^lla tendenza pro­
tezionista, é qualunque Governo in Fran­
cia volesse opporsi a tale movimento, 
cadrebbe subito. 

Il mutamento delle viste eòonomloha 
dèlio'Francia i otfpmio da fenomeni 
interni troppo gravi e.potenti, per lll'u< 
deròj ohe cessino .presto,. 

Una simile rivoluzione economica nulla 
l'arresta:' essa deve Compiere la sua 
parabola I 

Quale ne sia il 'i-isnltato non c| ri­
guarda nò punto nò poco. Ciò che è 
importante per noi è di smetterla da 

vozzcgiiianiont! Indecorosi ed ìnatili, o 
provvedere Etlla no.'itra dignità ed al 
nostro iatercàso, plattoato aggi olia do-
manil 

Bisogna che col 1, febbraio le impor-
tazioni francesi in Italia tj'oviuo 11 pre­
ciso stabile trattamento, 'éhe la tariffa 
massiioa francese fa alle esjpo'rtuzioui i-
talianS'in Francia. [. 

Né più, né mono, . 
1—_; --^ : k- ; 

. CHIESA .E REPUJ3)3LICA 

- L'argomento di niaggiai<]interesse per 
i francesi in questi giorni, dnpo, s'in­
tende, le gifies applicate 'i<lal terribile 
ConsCansal boulangistà LatÀ, la quali non 
si sa quali effètti ultimi tradurranno, 
é la mnnifestaziono dei o[tiqaê <araiva> 
scovi cardinali sui doveri idei cattoliei 
verso le ìstUjizìDni, È nà' documento 
siogolaro, difneite a glu<t'i|arsi, Àthoi, 
per. essere sohiettl, pare uii atto di. sot­
tomissione forzata dell'epitoopata fran­
cese alla volontà del ponteftss, HI quale, 
malgrado li propesilo Oouthe-Soulard e 
la recenti diohiurazipnl di Freycinet alla 
Camera, pursiste nel propinilo di con-
ciliare la Chi.esacqn la lispiiblioa, di­
sperando ormài d'una rastàuru-iioup mo­
narchica, l 

Leon» XUt ha scritto ^nd latt'jra in 
tal senso e.a tale Intènto.'al cardinal 
f-lk'hard, arèivesoovo di Parigi, il quale 
jinveoa'di pabli'carla—r ohe sarebbe stata 
la condanna delia sna oontlotta nel pro­
cesso Gotttlle-Suuiard — avrebbe pro­
mosso, a ma' di s»rru'gatc..e di n'apusta, 
Ja dichiarazione collettiva dei suoi col­
leglli in dignità,. 

In questa, i'adeslone alla'Kepublica 
o'ò,.m.a-co?I .rabbiosa, ohe rileva l'im-
menao sfòrzo dell'alto clero per obbe­
dire alla Santa Seda, 

L'esordio é una vera ceqalsltoria 
contro la EepublloB,'Gan l'enumerazione 
delle leggi inique da ess'i fatie oontro 
la Chiesa, e finisce col diro ai oattoiioi 
che bisogna, pars aooonoiarsl a un tal 
regime,'a' tondìziona' di miitàre l'in­
dole coli'aiuto del suffragio nniveraale. 
X oattolioi sona esortati a far .uso del 
diritto di voto per mandare alla Ca­
mera una maggiorauz 1 de! loro calore, e 
biténéi'B cosi la aoppr'essibno della le'ègl 
che opprioiono la Chiesa, e dare a 
questa uu'esietenz't più libera.e-più a-
giato. Tale é il succo della manifesta­
zione .episcopale. La quale desta, e a 
ragione, il sospetto nei republicani mo­
dellati che vi Hutanp'an tranello, e motte 
in furore''! Micali che vi scargfonb 
senz'altro un'ipocrita diobiarazions di 
guerra alle istituzioni. 
, Certo è ohe i pinquo porporati non 

partano nello spirito d'un padre'Didon, 
b neanche forse del cardinale'Lai^lgeriè, 
il quale par sincero nel metter d'ac­
cordo la Chiesa non la Bspublioa, o, al 
meno, obbedire senza orservazioai al 
comandi del Papa, I «cinque» dichia­
ranti abborrono in cuor loro la Repn-
bllca, cosi com'è ora : ciò é troppo evi­
dente,' Ma poiché una restaurazione'tho-
narchlca appare impossibile ed é rite-
nntu tàlei'in 'Vaticano, la subiscono mal 
loro gradi) e fingono aommisiipne, nella 
speranza òhe il snffragio universale' dia 
un giorno ai oattplioi il mezzo :distrpz, 
zarla e surrpgarla con una Eepublica 
reazionaria e teooratica. Se pio aciìa-
ieam, la Saitta Sede non se'ne lagiie-
uebbe, dì certo, ma essa mira propria­
mente ad uno scopo più immediato,-ohe 
è quello di acoesoere, mediante la con­
ciliazione dei due poteri, ritaffueDza sua 
sullo Stato francese, in guisa da gna-
dagnorselo ai snoi disugni polìtici,... 

Quali questi .siano, non è d'-uopo 
dire, 

G'ideali torroni tengono il , primato 
nel pensiero dei 'faticano; chi non lo 
sa? Che poi le posa riesjann seppnilp i 
suoi desideri, é lepito dubitar'o • forte­
mente. Tra la Chiesa a la ilepublica, 
che rappresenta la Franeia moderna> 
la Frànpia della Rivoluzione, n'é Inoom-
patibilità dì.carattere, e tutto il fruttò 
dei tentativi plie si fanno da oltre un 
anno per opnoiliarle, si riduee finora a 
nna reocudespenza dell'antagonismo ohe 
la separa, 

.. Góme si c'oaqaistà il laouilo 
«Qualiftaqub sia la situazione legit-

• tima.,, il deatino di aprire i'Àfrioa 
> dal ani al nord può essere lasciato 
' senza pericolo alla ereditaria oapapità 

• della rozza anglo-sassone». Questa mi-
enra e fiera 'lifsrmazione, questa zar-
mula tutta inglese, trovo in un libro 
venuto ^recentemente dal Capo, insième 
a qntilcha bottiglia di qdel vino gqai-
sito di pai gli ammiragli inglesi, rotlndi 
dai mari del sud, portavano sempre na 
bariletto in omaggio alla regina. 
. Intitolato La - Zaml>esia, eldortulo 
inpìese in Africa, è un libro di l'éalamo 
coloniale, eh) probabilmente esagerala 
riooUeiza del oampi d'oro. Ma la fer­
rovìa, ardit^meiittf profetizzata sulla oo-
pertìna, dal Capo al Cairo, sia ùsseate-
Vittoria, & un'idés-che forue noi vedra> 
mo (livpntara rosila s, m mali, saiìsa 
.dubbio pi'iupipalmeate ]iac opera inglese. 
Ai.buoni ppntl, già un anno addietro, 
la ferrovìa in esereizio si spingavi a 
90i):MÌ£lift dal Capo,, fino a-Vvburgj 
al,aord.del fiume dei Ooosodrilll m Oom-
psgnia del Sud-Afcioa ha otteaato- pa>i 
tenta oalonials per aa tefritorio grande 
parecoble volte l'Inghilterra, 500 .'laìia 
miglia q<; in questi ultimi oinqneeiùni 
lo ha.esplorato e oocapàto paùificame^te 
ma quattro forti-faltoHe, Tuli, -Vieto'-
ria. Charter,. Salìsbuiy: quésValtiiùa è 
nel cfeatto dell'antiop, fantastioo impero 
del Mónomotapa, a 1800 miglia dal Capo, 
OD! quale ha, oomiinipaìioai assiour&te » 
presto' ràpidissime, ppiohò l'anno aporao 
distava appena 500 mìgli.^ dalla più a-
vanzafa stazione telegrafica ; I giornali, 
le màcohine, la asiani della Banoa d'A­
frica già vi procedono la ferrovia. Il va­
stissimo dominio non è una nebulosa; 
si sstende fino alia regione àei laghi, 
tpcca l'estremità meridionale del Tan-
gaujks,. trivio dove si Incpntrana le at­
tribuzioni inglese,-cedesoa ode! Congo. 

I pionieri.sono.frettoiosU'hanno pei'ò 
trovato tempo per occuparsi anche di 
aroheoiiigiai presso il forte-Victoria le 
tmniì di ilimbataye, altra nella' valle 
del Lauda fanno testimonio di nna ol-
villà svanita: a gli inglesi, devotiallà 
Bibbia, pretendono,già che sia quello 
i'Ophir dplla regina 9aba, dì Salomone 
é dei Fenioi. 

t/espansiohe inglese abbrapoia nelle 
sua spire ^eagt^afiahs gli Stati dall'O-
l'ange e del Trariavaal, in cui si man­
tengono apppra i bperì,di origine olan­
dese. Questi, imitando la formula ame­
ricana dì Honroe, preilìoavano VAfrica 
agli Africani dallo Zambiisi al Capo, 
Sette anni addietro essi erano anoora , 
nella propurzlone di 3 sa 3 bianchi alla 1 
colonia del Capo, di lat: S a Natel;ma ! 
in questi ultimi anni l'escavazlone del- { 
l'oro nel Transvaal attirò molti inglesi ; 
dalia niadr» patria e dalle colonie. '0-
gni martedì partono da Londra nume­
rósi emigranti per la Croce del Sud: 
molti milioni dicapitala inglese furono 
Impii'gati laggiù; insamma i boeri'.ri-
mangono stazionari, mentre i;ii inglesi 
erésQono. di giorùo in giorno. Il governo 
inglese xiPonobbe ìu ìiecessilà di affer­
mare la supremazìa britannipa nell'A-
fripa Heridionale ed apco'rdò al dnoa di 
Abet-corn,, al duca di Fifa.e sopì, Je 
lettere di marca ì>es la CórUpagnia del 
Suà,-Africa: 

La bandiera é l'inglese, ''più lu un' 
tondo ai centro il leono con un dènte 
d'elefante s le lettere B.S. A. C. Il sug­
gella porta tre lusinghiere promesse, dì 
solita mantenute fra gli anglosassoni: 
ffiusiizia, libertà, commèrcio, e la data 
di fondazione 1880. Appena podtilnìta, 
la Società fece esp'or'ave il Mashimaland; 
organizzò na Corpo di polizia arftiita 
a cavailp, 500 uomini; inutile spgginn-
gere che ogni pioniere è provvisto di 
ottime armi dii fuoco e di abbondanti 
munizioni: le ainbiilauze, il materiale da 
campp, la batteria, una Ipnomobìle da 
lupe eìeltriea, aiutano a superare le dif­
ficoltà della marcie; una rudimentale 
bibliotepa serve per la ore o i giurni di 
riposo forzato; in popò più d'un anno 
la Suoietà postrul 14S miglia di ferro­
via e no pose 250 di telegrato. Il 12 
settembre 1890 venne piantata e salu­
tata dsl cannoni la bandiera inglese 
nel luogo dova immediatamente sì poso 
manoapoatruiroilforteSalìabury, presso 
il monte Hampdcn, su un altipiano da 
otti partono tre dei prinoipali affluenti 
dello ^ambesi : e i battelli a vela della 
Compagnia gii soleanp quei corsi d'ac­
qua. 

Hauno fatto presto ; eppure l pie-
aieri non volane sul dorso di mirspoll 
ippogrifi : dpve essi si Inoltrsno magari 
studiando il terreno per la futura-fer­
rovia devono propedet'e lentamente con 
forti convogli'di carri, aiaspantf di quer 
sti tirato da sei poppi e di bovi, affron­
tando l'erta delle salite, attardandosi 
al guadi e apesao rioorrendp alle spallo 

dsgit indigeni,,B qi]eati,'8elvaggi a bac-
bari quanto .volete, si laspìauo facil­
mente goadagaitta oolle bupnei'al loro 
capi sembra gtaqde. ventura poter so. 
stitulra no oappEtlto' ingl^s? col velo 
azzurro alle. {leone p alle piume poi 
quale adornavano II jò»p0t, indossare 
giapohette enropse me&tr« agftvaao poco 
pili di-Uìi anello infilato alla pinne del 
naso tlama«o..Lo Bengula re dei M.^-
talei<è, con tutto il suo roggitneato in­
digeno,' atoittto di mazee, evia'bba. aS'> 
dato II tiro rapido delle carabine: la 
P){n> casa il suo stregone di palaxM 
lo persuase che gli opnvpnìva apoogliere 
amiohevolmente gli esploratori ; qnesti 
gli portano gingilli por meglio ador­
nare la graaluae apopnoiature della ana 
82 gióvani, (tmiae, gli fanno sporiman-
tare la delizia di una sedia plìpatile 
all'ombra àel oaiossila baobab dova e< 
gli .esercita'. In.^ittilixia oome San Luigi 
r« di Franala sotto la .quercia dì Vlo. 
pennea; il suo unieo. dolore è dì non 
potete aetolatamente adattare i piedi 
nudi neppure al!« più oontode scarpe 
ingìeii gaernitP .di chiodi protettori. 
La .fotografia fa miracoli: quando 
Ktiama r« del Baphuajiy ebbe veduto 
il proprio ntraMo ,asll unifarms della 
guardie reati ft pavallo e qnello di sua 
moglie.iti abito di seta e catena .d'oro­
logio come una vera misiness, nou ^pté 
noli stimarsi -no essere molto supcriora 
al proprio pasdatQ i quando il principe 
ereditano, li .generale.'In capo e gli uf­
ficiali otteuttero uo panciotto sana giao-
phetia, e II. dottore delta Casa reale 
ebbe l'itislgaadooudi un Ulsterj la, gra­
ziosa regina Vittoria potè ppntaro un 
devoto vassallo, di più. 

Q-l'liigleaì,, assaggiata ila. beiliposa e' 
relativamente civilizata . Abissioia, si 
persuasero che non oonvaniva ad ossi 
piantare piilà ì loro tAbernapali. Per eo-
lonnizzare oauiprofitto oiyagliouo paesi 
dove . gl'indigeni almeno da prinpipio 
ci pio siunu ingeaoi u di buona pasta. 
Se le geuti dell'Africa Meridionato a-
'Vesserò avuto generalmente k prestanza 
0 i'n'raore dogli zulù,Jp lettere di'maroa 
della Compagnia sarebbero rimaste i-
.noperpse nel portafogli .del duoa di A-
berporn... 

Ormai l'Iiiìluenza inglese snll'aito 
Zambesi era un fatto assipurato, ma re­
stava da asaipurare una facile e rela­
tivamente breve 'pod^itiilpàzione colla 
Posta orientale dell'Africa. Se lo future 
pruduzianì. dell'Altipiano; centrale do­
vessero aeihpre percorrere ,le,,IS00 mi­
glia da Fort-Salisbury al Capo o a 
Katai, sarebbe .t̂ a affare manpato. Ul 
qui il recente conflitto col Portogallo, 
sistemato colla Punvenzifue Einglp-por-
toghasa del l'2 giugno Ì8S1., E innega­
bile che i portogheai ai cràpa: impegnati 
in una ostile rivalità ài' di fuori delle 
sfere d'azione ad , emi ricanosciuta a 
giustificato.,dalle loro antiche colonie o 
piuttosto dai loro antichi possessi. Dicono 
il véro gl'Inglesi q'aahdo dicono ohe .i 
portoghesi ostautavano la petulanza dì 
una nazionalità sellile che in parecchi 
sapoli non aveva saputo eolonnizzare le 
sue dipendenze, vi ave'/a esercitato una 
scarsa e deleteria iiifluenzii, Lo mani 
più vigorose e più salutari della razza 
anglo-sassone avrebbero arrecato a quei 
paesi e tratto per sé bon altri bone-
fizl, iLe esQuraioni dello cannoniere por-
tpghcsi nelle Zambeae non erano cho 
provooanti tentativi di oonquiata, ool 
pretesto di civiltà a di scienza, a Jannp 
di capi indigèni indipendenti o che ave­
vano accettato la protezione inglese; 

Nel oonflilio l'Inghilterra ogl fortiler 
et suaviter, e, favorita dalle diffltìiti 
oircdstaczo interne od eoouomiohe del 
Portogallo, ottenne faoilmeuta il suo 
obbiettivo; cioè oho tutto l'altipiano le 
fosse esolualvamento attribuito, che ve­
nissero assicurate le'strade dall'altipiano 
alia costa a apèrte tutte le foci dei 
fiumi. La ppiivénitipne ripodosce i'li­
miti rispettivi, garantispe protezione ai 
missionari, tranaitu' alle mèi:ai, fissa il 
massimo delle tasse, di datjana, la fran­
chigia assoluta per ì metalli preziosi, 
provvede itila poatruzioue delle ^irovie, 
as'sioura là libera naviga'zìptie dello 
Zambèsi,'dèllo Shirè a deilpro affiuenti, 
stabilisoe i laVori per facilitare il traf­
fico sugli altri fiumi della regione; con­
tiene' speciali garanzie per l'assoluto li­
bera passaggio, per il telegrafa, per 
una ferrovìa dal confiiie inglese aiià 
baia del Pungevo, e la oosiruzioue delle 
relative stazioni commerciali. 
- Il fiume Pungevo è poco navigabile: 
ma alia sua foce Boi va è un porto ae-
celiente, a solo 400 miglia da Fort-
Salisbury : il traooiato a quest'ora è già 



IL FRIULI 
•••,••? i"J!i!-'J iJ 'JJ lliM LJMe*.«HiaMj.LLIl'U.-iy«"Jl'ÌIP'i".e« Vf ' 

oina, etrarninillamente acoese il faooo 1 
e ai preparò una frittata. 

Ma, mpntre la stava mangiando, ac-
ocreero alòuni riel vioinatn ~- ohiamati 
dalla donna ch'erasi calata dalla ilneatra 
per andare in cerca di soccorso — i quali 
a'impadruiiiroa» del farfante, e la mat­
tina successiva lo oonaegnarono ai ca­
rabinieri, 

Ii'arreetuto non 6 conosointo in paeDc, 
Venne afAclata al Pretore di Codroipo 

l'Istruttoria del processo, percni il reo 
sarà trattenuto In quelle oaroeri man* 
damentali, 

l i i C ' i n d i n d o l n s » . Kel giorno 21 
Gorr. in Boveredo in Piano, certa Ca-
delli Eva, per spirito di vendetta ap-
jkiocù II fuiico alla stalla delle suo ca­
gnaie Gadel i Augusta e Kegiua, recaudo 
loco un danno di lire l&O, Ve"ne ar­
restata. 

. S a U i ' o . I carabinieri di Aviaiio 
Arrestarono certo Bravin Del Pappo 
G-iovanni perohè in presenai di più per­
sone, oommetteva atti 080t>QÌ, da uuea-
dorè il pudore. 

V a n d a l l a i n o . Dal fondu aperto 
di Toffolo Marino in ifanna, ignoti oric-
ooni tagliarono, lasciandole al saolo, al-
Oline piante del valore di lire 83. 

CRONACAJimOMA 
SBARBARO A UDINE 

OnofetJote signor Direilore 
del « Friuli » 

Veuezìii, 26 gonnaio 1692. 

. Io partirò alle 10,45 della mattimi 
del giorno 28 per Udine; per la gene-
rusa e liberale Udine, dove per la prima 
volta, dopo secoli di dominio straniero, 
rimmsgioe risorta della patria iiuiflaata 
e libera, sotto l'Imperio delle firopris 
leggi, oiimparve nella onorata figura di 
quei Quintino Sella, che io posi segm-
colo in vessillo col mio libro • Re Co-
slitutionale o Re Travicello f t, oome 
simbolo di una pubblica amministrazione 
imbasata sulla probità più sorupolosa 
degli uomini pubblici, e sulle migliori 
tradizioni della virtiì subalpina, che ne 
sono un glorioso monumento, 

In questa nobile' città di Udina la 
verrò a discorrere pubblicamente della 
« Moralità oome fondamento di pro­
gresso sociale e guarentigia di libertà 
poMca»,aautruiadattrlnadif!,T.Bukle. 

La prego di avvertire il mio am;co 
oerissimo signor Pietro Etro dì Ho-
ruzzo, afiiiichè faccia sapere ai suoi a-
mici di Udine il mio prossimo arrivo, 
e lo ringrazi delle viole ohe accompa­
gnavano l'ultima sua lettera alia Com­
pagna i\ Via Cruais del 

suo dev. 
. P, Sèaròaro 

ex Deputato al P,<rlam. Nuz, 

Un telegramma successivo a questa 
lettera, che ricevemmo ieri alle 3 pum., 
ci annunciava che il professore Sbarbaro 
sarebbe arrivato col diratto delle 4.46-

lutto esplorata e non presenta serie dif­
ficoltà, Fatta questa strada, gi& si cal­
cola che la spesa dello comunicazioni 
tra Fort-Salisbury a il Capò sarebbe 
appena un ueslo che per la via conti, 
non tale. 

Farò questa via continentale dal Capo 
al Cairi), a traverso l'aito Zambesi, ,ia 
regiono dal laghi e nella grati valle del 
Nilo, uon resterà un sogno |detla pre­
sente geoeration'e ; sarà l'opera {delia 
prima metà dei Secolo.XX. i nastri fi­
gli potranno facìlmeuta' recarsi allo ca­
scate Vittoria come ora a quelle di 
Terni, alla oscilla dei oncoodrilli, degli 
eiofanti, dei rinocerouti, dalla ga«zsllo, 
dei leopardi, delle giraife, dei leoni, de* 
gli struzzi, della prodigiosa vatleti^ dei 
gallinacei e di trampolierl che abbaiti-
sce la fiuna tropicale, some ora si va 
alle folaghe, alle quaglie e al cinghiale, 

Gfià il gran lago Tanganjktt è per-
ooreo dal vapore in aocaio lì Vangelo, 
appartenente alla Società dei Missio­
nari di Londra: già al nord dello Zam-
begi, nel ctmiro plil rémot'> della cosi 
detta Àfrica ignòta, gli inglesi pongono 
le prime pietre miliari dell'avvenire: 
un commissario e console generale della 
Qrsn firetàgni», d'accordo colla limi­
trofa occupazionA germanica, ha già la­
vorato a migliorare ed assionrare una 
strada fra l laghi Taagaiijka e Kyasìa 
e ne studia parecchie altre per aprire 

' il paese tenebroso di Uvingstone e di 
Stanley: udlla regione del Nyasia una 
Compagnia scozzese, seguendo le trac­
cia e aiutando i fatti dei missionari, 
ha i suoi vapori sul lago e sui fiumi, 
le sue fattorie dova le coUivazioni a-
grane e orticole aggiungono deliziosi 
prodotti di origine europea alla ricca 
natura indigena. In quella regioiio 
privilegiata' gli uomini furono meno 
trattabili ohe nell'Africa australe: le 
oatilità degli arabi incettatori di schiavi 
urtarono molto ai missionari a ai coloni 
scozzesi: ma questi ora eì trovano a 
contatto colle avangnardie della C im-
pagnia del Sad-Àfrioa e non liauno più 
da temere. 

Olà gli inglesi soilecitano lo Stato 
libero dei' Congo a oocnpare di futto 
le regioni metallifere dei Katanga e 
del Mairi, come essi fanno nella regione 
del lago Quami e dei cosi detto deserto 
di Kslahari: altrimenti,...? 

li fatto, il fatto: ecco la grande idea 
anglo-sassone : ai direbbe che Agricola, 
li conquistatore romano della Britannia, 
trovasse in quell'isola l'energia di cui 
Tacito gli faceva meritata elogio seri-
vendo (ine < gli pareva di nulla aver 
latto qualora gli restasse ancora qual­
che cosa da fare, » 

Cosi si oonqnista il mondo. 
(Bazz, Piemoiilese) 

G. Marconi. 

CALEIDOSCOPIO 
A teatro. Figurine sempre visibili 

della' commedia umana. 

/ / signore cht si diverte immensa­
mente. 

Beato Ini ! Lo spettacolo gli va in 
tanto sangue. Seduto sul suo scanno, 
colle braccia appoggiate alla spalliera 
dello scanno che gli sta dinanzi, tiene 
gli ocqhi fissi e imbambolati sul paloo-
soenico, senza perdere né una frase, uè 
aa sonm, aè un gsato à'ogiiì singolo' 
artista. 

Dalla sua itsonomia traapare tutta 
la felicità dalla quale si sente Invaso. 

Il rìso gli gorgoglia dalia gola, gli 
grilletta sulle lebbra, prnntd ad erom­
pere ad ogni momento. Xì di quando in 
quando a'. atibAodonà a corpo morto alla 
voluttà d'una, risata solenne e rumorosa 
che gli agita le. spallò, Il petto, tuttala 
persona, e gli fa venire le lagrime agli 
occhi. 

La sua 6 un'allegria comunicativa e 
contagiosa, perchè i vioioi, al vederlo e 
sentirla ridere, finiscono coll'essere in­
vasi dalla sua ilarità, o fjinno coro a 
quelle schiette ed ometlche risate. 

. È per lo più un indiviiìno basso dì 
statura, grasso tarchiato, esuberante. 

>Si vede che la pienezza e la floridezza 
della salute chi gode, esercita uu iu-
Sttsso estremamente benefico «ni suo spi­
rito, calmo, sereno, scevro di preocou-
pszioni e di fastidi. 

Quando un artista pronuncia una frase 
0 fa un gesto che gii vada a sangue, e 
che provochi la sua ilarità, allora non 
esita uà momento a msuifiiatare la sua 
soddisfazione, applaudendo a piene mani, 
senza preoccuparsi di quello ohe possano 
dire 0 pensare I vicini. 

Il signore che si diverte immensamf nto 
al teatro, è per io più un'anima candida, 
e d'un'intelligsnza piuttosto limìtuts. 

Ma tutti gli invidiano ir suo candore, 
e là sua deficienza intellettuale, ohe gli 
permettOQu d'essere falioe, almeno per 
un'intera serata. 

L'annoialo, 
Ha sempre l'aria d'esier venuto a 

teatro cosi, pnrchò non sapeva trovar 
di meglio per passare la stirata. . 

Sdraiato sui suo scanno, col capo ap­
poggiato allo schienale, socctiinoo gU 
occhi e sospira, coll'aria stanca di ohi 
6 obbligato a subir parecchio ore di In­
dicibile martirio, e a vmtare fino al­
l'ultima fecola no calice pieno di ama­
rezze. 

Quando sente applaudire, fa un certo 
sorriso, di compatimento, come a dire: 
< Si vede ohe tutta questa gente non 
hi mai visto nulla, e non 6 sazia di 
teatri come lo sono io. > 

Talvolta si addormenta, o almeno ne 
fa le viste, tanto par dare a divedere 
ch^ egli può benissimo prendersi il lusso 
di spendere (re liracflie ai so'o ecopo 
di schiacoiare un sonnellino. 

Niente gli dà nel genio, nulla riesce 
a suuoterlo, tutto lo annoia, tutto gii 
fa i'eSetto dì cose vedute e rivedute le 
cento volte. Si direbbe che sia venuto 
a teatro per espiare qualche peccato. 

Alia meli dell' nltìmo atto infila il 
Boprabito e se ne va coli' aria di • chi 
proprio non ne poteva più. 

L'annoiato è uu individuo o assai 
intelligente e che capisce troppo, o molto 
limitato e cretino, cne cerea di masobe-
rare sotto a una vernice di noia la nes 
enne soddisfazione che gli procura unu 
spettacolo, in cui non sa trovar nulla 
di bollo, per il semplice motivo Che non 
ne comprende aalla. 

Il fastidioso. 
Prende sul serio la Bua parte di spet­

tatore. Ha speso i suoi quattrini e vuoi 
goderseli tutti, proprio lutti, sen/.<i di. 
sturbi, senza noie e senza seccature. 

Ogni individuo ohe chiacchieri, che 
rida, 0 che applauda un po' più rumo­
rosamente e più prolungatamente dol 
consueto, diventa di punto in bianco nn 
suo capitale nemico. 

G-ii rivolge delle occhiataceie, e si può 

staro sicuri che se avesse lui la dire­
zione della polizia del teatro, metterebbe 
alla porta quei disturbatori. 

Il cbieòc&iericc 0 ìlei palchi, gli urta 
raaiedettamentt! i aerri, raprirst e chiù-
dersl d'nna port», io rende frenetico, un 
individuo che giunga in ritarda, lo fa 
andare in tutte le furie, il suggeritore 
che alzi nn po' tropp i la voce, lo mette 
io agitazione, 
. Ha sempre un'aria cosi aocigliata, da 
sembrare protito a f,ra a pugni con 
mezzo teatro. Se qualcuno vicino a lui 
ciarla o fa rumore, egli, dopo essersi 
agitato In tutti 1 sensi, come se ei tro­
vasse seduto eulle ortiche, e di avete 
sbulfata come una locomotiva in par-
toma, scaglia un formidabile zittio con­
tro il disturbatore, senza però guardarlo 
iti viso, pecohè, secondo ini, quegli a ani 
viene indirizzata quel monito, deve na-
pirlo senza che vi ala bisogno di ulte­
riori indioaziani o spiegazioni. 

Durante lo spettacolo, non sa ohe 
masticare amaro e borbottare. Squadra 
i disattenti e i chiacóhieroiii, con un'aria 
burbera ed arcigna, oome a dir loro: 

• Ma sauto cielo benedetto, per ve­
nire a teatro e non interessarsi allo 
spottacolo, tinto valeva stiirsene a case; 
pezzi di scimuniti, ohe non siete altro l..> 

X 
La data storica. 
28 gennaio. (liìOS). Nasce in Napoli 

il celebre matematica e filosoia Qianal-
fonso Barelli. 

X 
Un pensiero ili giorno. 
L& donna é come tutti gli esseri de­

boli: 0 non osa affatto, oppure osa troppa. 
X 

La sfinge. Mnnoverbo. 
R 
I 

Splegaziune della sciarada precedente, 
ERl-TREA 

X 
Pflr fltiire. 
Annunzi matrimoniali. 
Un proprietaria sulla cinquantina, ve­

dovo, padre! (Il tre figlie, fu annunziare 
ani giornali che un ricco signore di 60 
anni desidera di maritarsi. 

E di il suo indirìzzn, con iniziali, 
, fermo in posta. 
1 All'indomani, ogU passa alla posta e 
. truva tre lettere... provenienti dalle sue 
! tre figlie, 

Penna e Forbici 
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STOPH'ATORE E LADRO 

Troppo tardi per poterla pubblicare 
ieri, ci giunse la notizia di nn gravis­
simo fatto avvenuto nella notte di mar-
tedi nel villaggio di Grrions, in Comune 
di Sedegliano. 

Un tale che si qnalifioa per G-iovanni 
Bartolomeo, d'anni 30, iutrodottosi in 
una casa isolata, tuediaute rottura del­
l'inferriata di una finestra, penetrò,ar­
mata di coltello nella.stanza dove dor­
miva una giovane donna con tra figliuo­
letti, e, minacci >ndola di morte se non 
accooBentiva alla sue voglie, la violentò. 
Quindi fatta man bassa di alcuui og­
getti trovati nella stanza, acesa in cu-

U I A M O H E 
SOTTO IL REGNO DI ENRICO I l i 

—(dal francese) — 

Indi, siccome era uomo zelante ad 
ogni prova, a comprese che in quel lo­
cale ristretto il suo padrone avrebbe 
d'uopo di lui per secondare i ininac-
oiati suoi amori, si ricunciliò con Gel-
trnde, ohe sulle ptime etette ferma, 
poi gli coucesae il perdono-

Diana riprese la sua camera situata 
verso strada, quella dei ritratto e del 

. letto di damasco bianco oan oro. 
Un solo aorridojo separava questa 

camera da quella di Monaoreau. 
Bussy ei strappava i capelli. 
Saìnt-Lno asseriva che le scale di 

fune essendo giunte alla più alta per-
fezioue potevano a meraviglia far le 
veci della scalo di pietra. 

Monsorean si etruppicoiava le meni, e 
sorrideva peusaudo alia rabbia del duca 
d'Angiò. 

LXXX. 

Una straordiuatia eccitazione ad al-
oaDÌ nomini tien luogo di passiuni reali 

come la farne dà al lupo- ed alla Jena 
un'apparenza di coraggio. i 

Sotto l'impressione d'un simile eenti- ' 
mento il signoro d'Angiò, di cai non 
potremo descrivere il dispetto provata [ 
nei aou trovare più Diana a Mèridor, ' 
era corso a Parigi ; era ornai quasi 
ijanamorato di quella donua, precisa- ' 
meute perchè gli veniva rapita. 

Quindi ne veniva ohe l'odiò suo 
per Monsorean, nato sino dal giorno 
nel quale egli aveva saputa di es­
sere da questi tradito, si cangiava 
iu una sorta di furare, tanto più peri-
uoloso in quanto che, avendo già espe-
rimcntato il carattere energico del conte 
ei voleva star pronto a percuoterlo senza 
esporre sé medesimo. 

E per altro non voleva già rinun­
ziare alle sue speranze politiche : la 
persuasione che avea presa della pro­
pria importanza lo ingrandiva a' suoi 
propri occhi, ed appena reduce a Pa­
rigi ricamlnciava le sue tenebrose mao-
chioazioni. 

Jl mumeuto era propizio: molti di 
qne' cospiratori, esitaotì, sempre però 
ponti a far buon viso o voltar le spalle 
secondo vol^e fortuna, riconfortati dulia 
specie di trionfo ohe la debolezza del 
re e l'astuzia di Cates<iua avea data di 
recente agli Angiovini. stavano assidui 
e premurasi attorno al duca d'Angiò, 
riooiigiungendoooslcon fili impercettibili 
ma possenti la causa del principe a 
quella dei Guise, i quali rimanevano 
prudentemente all'ombra ed osservando 

un silenzio di cui Chicot ai sbiggottiva 
moltissima. 

Del resto non v'erano più sdegni po­
litici del duo» verso Bussy : uu'impo-
orisia amichevole, e nulla più. Il prin­
cipe provava un certo turbamento per 
aver visto Bussy in casa di Monsorcau, 
ed era invidioso di quella fiducia che 
in lui riponeva Monsorean sempre tanto 
diffidente. 

Lo sgomentava puranche l'allegrezza 
ohe appariva in volto a Diana e il bei 
vermiglio che la rendeva adorabile, Ei 
sapeva (die i fiori ei colorano e si pro­
fumano Boltanto al sole, e le donne 
soltanto all'amore. Si vedeva ohe Diana 
era felice, e per lui, sempre invidioso 
e tetro, l'altrui felicità sembrava un 
atto ostile. 

Nato principe, diventato potente por 
vie oscure e tortuosa, deciso a preva­
lersi dalla forza, sia per gli amori suoi, 
sia per le sue vendette, dacohà ossa gli 
ave» giovato, d'altronde consigliato da 
Anrilly, pensò che gli sarebbe vergo­
gnoso il farei arrestare nelle sue brame 
da ostacoli cosi ridicoli come sono la ge­
losia d'un marito e la repugnanza d'una 
donna. 

Avendo dormito male una notte, in 
mezzo qiiei brutti sogni ohe si fanno 
in istato febbrile" si senti all'indomani 
eccitato ne'suoi desiderj, e ordiaò la 
carrozza per recarsi a vedere Hdansoireau. 

Quustl, come ci 6 noto, era partito 
per la sua abitazione della Tonrnellss. 

A tale annunzio 11 duca sogghignò. 

Sarebbe di certo la seconda comme-
diola delia ruppreaentazioiie di Mèridor, 
Biohiese, ma unicamente per formalità, 
del lungo ove fisse situata quella oaaa; 
gli iu risposta esaere sulla piazza di 
Sant'Antonio; ed allora volgendosi a 
Bussy ch'era seco gli disse: 

— Poiché 6 alle Tournallas, andia­
moci. 

La scorta si m-ss in cammino, ed 
iu breve fu sossopra tutto il quirtiere 
per la presenza di quei ventiqua'.lri) 
bt]i gentiluomini che oi-dinariumente com­
ponevano il seguito del principe, ed 
ognuna dei quali uvea due lacchè a tre 
cavalli. 

Il duca couoscava beoessimo la casa 
e il portone; Bussy non mono di lui. 
Arabsdne vi si fermarono davanti, en­
trarono nell'apdito o salirono; se non 
ohe il principe passò negli apparta­
menti, e Bussy restò sul pianetottolo. 

Dal che risultò ohe il duca, il quale 
sembrava il privilegiato, non vide altro 
che Monsorcau che Iu ricevè adrajato 
sul sofà, mentre Bussy fu accolto cor­
tesemente da Diana, intanto che Gel-
trude eleva a far la guardia. 

Monaoreau, per solito giallo, diventò 
rosso allo scorgere Francesco d'Angiò. 
Era questa la sua visione più tremenda. 

— Monsignore I selamòj monsignore in 
questa meschina dimorai davvero è 
troppo onora (lur nn pari miai 

Era chiara l'ironia, giacché il conte 
si prendeva a malapeo» la cura d'co-
oultarla, 

Egli giunse infatti assieme alla sua 
signora con quel treno, che, caso molto 
«normale, era in orario. Alla Stasione 
eranu a riccverln il direttore e il pro­
prietario, dei Friuli, ohe aoooiùpagaa--
rono In vetturali professore all'Albergo. 

Quantunque la-notizia.,che sarebbe 
venuto Sbarbaro, ei fosse sparsa In città ' 
solo un'ora prima del suo arrivo, pure 
circa dueoento persone stavano atten­
dendo il professore fuori delia Stazione, 
e lo salutarono rispettosamente quando 
usci per salire in vettura. Alla Stazione 
c'erano anche alounicolleghi della stampa. 

La confereiiza dal professore Sbarbaro 
sul tema aatmooialo nella sua lettera, 
avrà luogo quests aera nel Teatro Ka-
ziouais, come è detto oell'avviso pub­
blicato in città e ohe riprodnoiamo in 
altra parte del giornale. 

furono fatte pratiche per avere in­
vece il Minerv'à, ma quel teatro è ora 
tutto sossopra pei lavori di riparazioni 
0 di addobbi per I prossimi veglioni, e 
quindi non potrebbe servire per tenervi 
una conferenza. 

Non dubitiamo ohe questa aera il 
Nazionale accoglierà un pubblico nn-
merueo e scelto, poiché generale 6 il 
desiderio di seutire la parola sapiente 
.e persuadente dell'illustre profeasoro. 

A.IU «Ir l ln O i i i n t t t ' p r o v i n M 
c i n t i ; A u l i u i ' t l i i t r w d T M . Seduta, 
del 18 gennaio Ì892. 

Approvò i conti prsveatìvt 1892 dai Comuni 
di Calloredo di Monlnlbaiii), Tramonti di Sotto, 
Aiuino X, Zoppolg, Proioarlncco, Piaviadcminl, 
S, MaitLiio al Togliainsnti), llagoguii, Rosintlg, 
riumo, Rivolto a Sloimaccu. ' 

Approvò il oonauutìvo 1890 dalla CoQgraga-
ziono di CiiritZi di Pradamano pel legato Tode-
BOtlt, 

Idem il pre-ireiitWo J89i! della.Congregaaioiie 
di Garitii di Martignacco. 

Espresso avviso favorevole sopra quattro .i-
Bfanze di privali per, gsaero autoritiiati allo 
epaccio di polveri piriche. 

Approvò la deìiberaisioQe del Ceosiglio atmiti* 
nistrativo del Civico Ospitale di Udine rigunr-
dante concoBsione dì pensione all'ex eoflttoro 
Zulisnl Sante-

Idem della Cada Sâ -olaro dello Derelitta di 
Udine riguardante affranco ed investita di capi­
tale a debito delia locale Casa di Ricovero.' 

Iĉ em dolL'Oipitalo. di Toimezzo concernente 
affranco ed investita di capitale. 

Approvò la detibera'/.ÌDne dol Consiglio comu­
nale di Toloiezzo .riguardante vendita di fondo. 

Zdent di Civìdare relativa alla concessióne di 
assegno all'inscgnanto' di disegno. 

Idem di Po/Jsuoio relativa alla vendita di piante 
del liOBCo Boscat. . 

Idem di Porpetto relativa alla conferma ses­
sennale del segretario comunale. 

Idem di iìoccliìeve riguardante assunzione di 
mutuo da un privato. 

Idem (li Casarsa relativa alla iatitnzigno di 
duo condotti! ostetriche. 

Idem di Azzano X riguardante'transazione coli 
un privato per eontestatn̂ propriotii di un muro. 
_ Idem di Chiusaforte riguardante intervento del 

sindaco in una causa promossa da una ' ditta 
privata contro il Comune di Haccoìana.. 

EsproBse parere favorevole per ,lo svincolo 
della canziono-prestata dal cessato appaltatóre 
.del da'zio consumo del consorzio di Aviano. 

Idem Idem per l'approvazione degli statuti * 
organici della Cougrogaziono di Garitli a.del­
l'Opera Pia Cojaoìz di Tarcento. . • 
' Emise alcuno decisioni io materia di tasso 
comunali. • " ' ' • -.y .i. •• 

P a r i no i i t r i p o v e r f . Domini 
alle 6 pom. nelt'ofScio della Congrega­
zione di Carità si riunirà per la prima 
volta il Gomitato esecutivo, incaricato 
di allestire la Cavalchioa di beneficenza 
ohe avrà luogo sabato 13 febbraio p. \. 
nel Teatro Sociale, -

Ma il duca non mostrò prestarvi at­
tenzione, ed accostatosi al canvaleacente 
gli rispóse : ' 

— Dovunque vada uu amico òhe sof­
fre, audrò io pure a ricercarne notizie. 

— Principe, vostra altezza ha pro­
ferita la parola amico, mi pare? 

— L'ho detta, ei, caro conte; come 
state? 

— Molto muglio; mi alzo, vo sa e 
giù, e fra otto giorni sarò perfetta­
mente riatiabiiito, 

— É il vostro medico òhe vi ha or­
dinata l'uria della Bastiglia? domandò 
f rancDSCO col face più ingenuo. 

•— Si, monsignore, 
— Non iatavato heue in via dei Mi­

nimi? 
— No, altezza; vi ricevevo troppa 

gente, e si faceva tropo strepito. 
Monaoreau pronunziò queste paroio 

con un'uria di fermeziia che non iafuggì 
al principe; eppure finge di non aocor-
geraene, 

— Ma qui non avete giardino, mi 
aembra ? 

— Il giardino mi faceva più inala 
che bene, monsignore. 

— Ma dove passeggiate, mio caro ? 
—, Non passeggio. 
Fraocesco d'Angiò si morse le labbra 

e si sdraiò sopra una sedia. 
— Sapete, conte, aoggiunse dopo 

breve ailenzio, che da molti è lichieata 
al re la voatra carica di ca«oiatat',-mag-
giore? 

Coniinuft). 



I L F R I U L I 

A n c o r a l a q u e « t l » M e d e l 
C o n r M t r i s i o ffllairuionlc», {Comu-
ntoato). 

Alla Speli.- Diruime del giornale 
'Il Friuli,. 

L a contraddiiiione in cai l'amminiatra-
ziune det Teatro Minorva é oàdata nel 
oomunicalo di ieri, 6 tanto palmate cba 
non vaia in. pena di rilavarla. 

I lGònt lar ì io fa'èolo osservare o b e l s 
offerte di accettare o la ttoBovazione 
del contratto 1 8 9 1 , o il ooinpenso s e ­
rale di L. 400 , erano s tate fatta all'am­
ministratore, in presenza di ana teraa 
persona, verso lo 10 ent . del 21 ourr; 
e che «e l'amminietratare fosse stato di 
fronte a impegni gi& assunti, avrebbe 
dòvDlófrancainante dichiararloenimgièi, 
con paìròle ohe racchindevano accetta­
zione, tenere o far tenere a bada il Oon-
sorzio fino alle ore 2 e mezaa pom, del 
dornani, con quell'esito ohe a tutti i n o t o . 

Tanto per i a v e r i i à . 
Udine, US gcnudo 1S92. 
, Il Contorno filarmonico Udinesi 

fùmmimhmm 
L'ex Deputato al Pai-lamento 

Nazionale, avv. prof. PIETRO 
SBARBARO, t^rrà, nel TEATRO 
NAZIONALE, nella sera di 
giovedì 28 gennaio 1892 allo ore 8, 
uria conferenza sul tema: 
n e l l a moraiitA. come fon» 

daniento di prog^resso 
«civile e suf^'*<i»tiSlA di 
l i be r t à pol i t ica. 

''"Freit£i d'ingresso: Alla platea e log-
g | e lire 1.00, Studenti lire 0.60 ~ Se­
die in platea e loggia lira 0.60 — Pal­
chi lire 3.00. 

'X biglietti d'ingresso sono vendibili 
HIIB libreria &>iiabierasi e alle oartole-
pie &ardasco. Quelli per gli studenti, 

Sressa i bidelli d.:l Ginnamo-Licea, e 
ell'latituto Tecnico anelli} par la Scuola 

Tecaioa,:;JE'alchi e sedie gì acquistano al 
Camerino dal Tsairo dalle oza 11 ant. 
alle 2 pom. • ' • 

. . C o s e d e l n o s t r o O s p e d M l e i 
Ci ei riferisce òhe dal uosiro Ospitale 
yengou'o licenziati a mandati- alla loro 
e^se degli ammalati senza ohe siano beo 
guariti. 
' Se le rose stanno come oi vengono 

raccontate, raccomandiamo, al Municipio 
che voglia tutelare i diritti del poveri 
degent i 'nel pio luogo, 

;. n » o u l p a g n t w r l S Jecsera, al 
uaftè Corazza, vennero arrestati dalie 
guardie di c i t t ì due facchini, i qaal i 
dopo essersi ben rifooiilati con varie 
iiinìte, non vollero pagare lo scotto. 

' ^ C o n g r e f i a i E l o i i e d i C a r i t à . 
Offerte'pel 1 8 9 2 : 

Bobini Pietro I<. 100 

I f u s l a v i t n e , ser io d'anni S6 , de­
sidererebbe entrare quale Scrivano, o 
impiegato, presso qunlanqae azienda. 
Baila calligrafia, ottìMe referenze e rae-
òctmandasibai.. 

S ivòigeral aU'ufdclQ del Giornale il 
Friuli. 

Osservazioni metaorologicliB 
Stazione di Udine —'• B . I s t i tuto Tecnico 

3 7 - 1 -Oli ore 8 a. ore 3 p. or» g p,| gior. 37 

Bar. tid. a 10 
Atto 01,116.1(1 
lir. dol man 7«S,0 M8.7 7fi4.0 JÓO.t 
Umida ralat 6i> iì U. 70 
Btatc dì a'jlo misto sor. fai. q.cop. 
Acqoa end. m. - ™ —. — ' ^(aìreùona ME W NE NW 
£(ysl. Kiloii. 1 3 5 3 
Ta»n. eentigr. 4.1 4.7. . !,0. 1,1 

Tomperat'tû a minizna aì}*apflrto —4,2 
Telegramma m^^tsorioo dall'Ufticio cen-

ti^ale di i loma, ricevuto alle ore & pom. 
del 27 gennaio 1898: 

Tempo proballile: 

Venti settentrionali forti a freschi al 
nord — cielo sereno Italia superiore — 
W i o a l a u d — qualahe nevioa.ta al nord, 
molte brinate, mare agitata special, 
mente coste metidionali. 

NEL TEMPIO DI TENII 

T r l b u i i a l e 
Udtenia del 36 gennaio 1893, 

Raffaeli Giov. Batt. , detto Pesca fa 
El ia di Gemona, per furto, 14 mesi di 
reclnsione é d ' l anno di vigilanza. 

Tosolini Andrea di Daniele , oroiogiajo 
fjlróvago di Udine, pe» appropriaziono 
indebita, 14 mesi di reclusione e lire 173 
di multa. 

Camatta Paolo fu Giacomo, nato e 

domioiiiato a Polcaiilgo; Boiisè Luigi , 
detto Veochiatn in Ferdinando, nato e 
domiciliato a Mestre, per furto con de­
strezza, furono condannati: il primo a 
mesi 8 di reclusione, il secondo a mesi 
1 6 di reeluslous ed 1 anno di vigìianzu 
della P. 8 . 

Vdiema del 37 

Gattespo A n g o l o . d i Pietro di Morte-

?liane, per violazione di domicilio, mesi 
Z e giorni 16 di reclusione. 

PAfiLAMENTOJÀZIONÀLE 
OAUHSA CSI DBFQTAII 

Sedata ant. del 27 . 

Presidenza BtANcaBRi. 
ìilicotera presenta 11 disegno dì l egge 

sui provvedimenti per B o m e e ne chiede 
i'nrgenza, ohe la Camera approva, 

Quindi risponde Caldeai a sopra un se ­
questro di armi avvenuto d'ordine del-
raatarlt& gindiziaria. 

Pel louz risponda a Brunialti per miti­
gare la disposizione ohe non si ammet-
ter i alcun giovane In via di esame alla 
Scuola di Modena e ail'Aooudemia m i ­
litare. 

Yiliarl risponde a' Gallo e Martini 
circa le agitazioni universarie. 

Hgli dichiara ohe il ministro non si 
léscìer& imporre dai tumulti e tutelerà 
efficacemente i di i i t t i di ehi vuole fre­
quentare I'nDÌvorsit&. 

Gallo e Martini rupiicano. 
Rnhint interpella il Governo sui tratr 

tato di commercia colla Svizzera, e do­
manda cosa si farebbe se la Svizzera, 
raddoppiasse i dazi sui nostri vini. 

Bud io i risponde che se questo voci a-
vessero lo scopo di intimidirci il Go­
verno provvederebbe a dilcndere 1 oo-
Btri interessi. 

Si approva ia proroga del trat­
tato di oommercio colla Spagua. IBrn-
nialti sv»lge la proposta por staccare 
il comune di B'ara Vicentina dal distretto 
di Marostioa p e r ' unirlo a quello di 
Thieno, 

Chlmirri accetta la presa iu ooualde-
razione e , l a Camera approva. 

Si riprende la discussione snlla||logga 
dèi prqhiviri e ài approvano gl i arti­
coli 13, 14 e 16, 

Sall 'artlcolo 16 S'rattl propone che 
non Bjena esclusi dall 'elettorato e dal-
l'eleggibit& gli ammoniti e condannati 
per eccitamento all'odio fra le classi 
Bugiali. 

Kaffi propone che non sieno elettori 
ed eleggibili i condannati a pene cri­
minali, chi abbia sofferto pene per falso, 
furto, truffa e frode, a i commerciauti 
falliti, .finché duri lo stato di ralllmento. 

Mussi combatte l'esolnsione. 
Chimirri ammette ohe l ' iocapaciti per 

l'ammooiisione cessi snbiti) dopo eom-
pinti gli effetti dell'ammonizione mede­
s ima, 

Oallavresi si associa, 
Affniiii e Cavallotti si associano alle 

considerazioni di Fratt i é Maffi; ma la 
Camera respinge l'emendamento e ap­
prova gl'art, I S e 17, quest'altimo con 
un emendamento della Commissione che 
ooncade l'eleggibilità, nei collegi dei pro­
biviri al le donne. 

Si sospende quindi ia discussione e 
dopo qualche óomanioazioue si leva la 
seduta. 

. siiìrAio saii SBaiiTO 
Seduta del 27 , 

Presidenza F A R I N I 

Dopo Bienne oomusieszioni del pre­
sidente, si comincia la [discussioue ani 
trattati di commeroio coli'Austria e la 
Germania, 

Bossi Alessandro riconosce che i ne­
goziatori italiani ottennero tutto quello 
ohe potevasi ottenere, e concessero quello 
che non potevasi rifiutare; ma egl i si 
astiene dal voto spiegandone lo ragioni. 

Geooelli, pi ria su qi^estioni di det­
taglio e Pierautoni chiede se 6 stabilita 
la clausola compromisaoria. 

Risponde Finali relatore, il quale giu­
stifica i trattati. 

Budini dichiara la storia dulie trat­
tative commerC'all, e che s e i nostri al* 
leati non avessero fede nel Governo, 
J'avrebbe nello stesso interessa geroi/i-
nioo. 

A proposito delle trattative colla Sv iz ­
zera dice che si portò grande spirito 
conciliativo, anche a costo di qualche 
eaorificlo. Questa tendenza vèrr i man­
tenuta fino a che non possano essere 
danneggiati gli interessi nazionali, 

l i miniatro del tesoro e quello delle 
finanze risponderanno per la parta ohe 
l i riguarda. 

Quindi' si leva la seduta. 

L'EVOLUZIONE DEI CATTOLICI 
in Francia 

Sìafferaia ohe il manifesto dui cinque 

Cardinali non sarà l'iinioo atto del par~ 

titn cattolico in rrmicia nella sua «• 

voinzione verso \a isliiuzioni repabbli>. 

cane . 

Sono iiltese manifestazioni da parte 

di tutto l'episoopato francese nello stesso 

senso, e contemporaDeamente nel senso 

di protesta contro Io ultime leggi della 

repabblica in fatto di l ibert i religiosa. 

Questo non ò uu guadagno per la 

canea del cos detti liberali, nò in Fran. 

eia, né altrove. 

Ora lo condizioni sono fortunatamente 

cambiate, ma non fu £nr ica V , uè un 

Crleans, nò un JBouaparte; fu la Bepab-

bllca quella che ha deliberata ed ese­

gu i to la spedizione Oodinot. 

Cosi 11 Comune. 

LOTTE PARLAMENTAIU 
III d e r i M W u i n 

A B o m a — Boriva 11 Comune — sono 

assai commentate le notizie provenienti 

da Berl ino ólroa la lo t ta Impegnata nel 

Parlamento germanico fra i liberali e 

il minietero,.iu occasione della legge sco­

lastica testò, discussa, 

JDioesi cherimperators.Gnglielmo ab­

bia invitato ad nn colloquio particolare 

il signor Da Benuingaen, por esprimergli 

la meraviglia provata dell'indirizza preso 

dal partito, del quale il Benningsen é 

capo e guida, nel la discussione della 

ma la commissione con 7 voti 
contro 3 respinse la sospensione. 

I Comizi in luoghi pubblici 
Si afferma che Nicotera dett,e 

precise istruzioni ai prefetti per 
vietare ogni Comizio in luogo 
pubblico od aperto al pubblico, 
permettendo solo quelli in luo-
gtii privati. 

I negoziati colla Svizzera 
Sema S/7 — Il Consiglio na­

zionale ha ratificato ad unani-
mitili, senza discussione, i pieni 
poteri al Consiglio federale au­
torizzandolo di applicare la ta­
riffe, generale per l'Italia il 12 
febbraio se i negoziati di Zurigo 
fallissero. 

Menabrea a Parigi 
Parigi Wl — È giunto Me­

nabrea e confermasi che egli 
ha presentate le sue dimissioni. 

Intanto partirà in congedo. 
Francia e Portogallo 

Parigi^ — Si assicura che 
non si addiverrà a nessun ac­
cordo commerciale tra la Fran­
cia e il Portogallo e ohe a da­
tare dal 1 febbraio si appli-
chejù, ia nuova ta,riffa generale. 

L i S T i . ^ o DBI.E.A na[»K.<^A 

Oitiinio V B B novi Amo 
(vedi in quarta pagina). 

Questo intervento, s s si verifica, del 

Capo dello Stato, è oggetto di vivissi . 

mi commenti , 

LA FEBBRE GIALLA A TRIESTE? 

Leggiamo nel Secolo: 
Di fronte alla notizia pubblicata da 

an giornale cittadino con questo titolo, 
ci slaiBu affrettati a telegrafare n Trieste 
per avere informazioni, ed abbiamo ri-
oevuto il seguente dìspacoio: 

Trieste 2 7 — l i piroscafo del W o y d 
Medea trovasi al Lazziretto ' di Val le 
S . Bortulainm'éó a sconiàiivì una ij[ua-
rantsna di sette giorni, non perché vi siano 
casi dì febbre gialla a bordo, ma perché 
due casi si verificarono al momento della 
sua partenza dal Brasi le . L'equipaggio 
ed i passeggeri godono perfetta sai ute. 

IL NUOVO BEGIME 
delle conservatorie delle ipoteche 

L a Commissione presieduta dall 'on. 
Chinaglla per l'esame dei provvedimenti 
finanziari, ha' compiuto l ' esame della 
parte relativa ul progetto stille tasse 
ipotecarie, od ha nominato relatore l ' o n , 
Èinaldi Antonio. 

La g inuta parlamentare ha esaurito 
l'esame del progetto per quanto ooncerne 
il personale dalle conservatorie e i con­
servatori. 

Quelli con nuova nomina non po­
tranno avere stipendio superiore al le 
lire ottomila, lasciando le. condizioni 
del cooservatori attuali sótto l'Impero 
delle leggi vigenti : la giunta ha preso 
un provvedimento per gsrent ire la pò-
sizioue degli Impiegati delie conserva­
torie la cui uomioa sarà approvata dal 
ministro delle finanze ; essi poi non po­
tranno licenziarsi senza una relazione 
mot ivata le dopo tre anni percepiranno 
uno stipendia fissato in proporziono a-
gli emolumenti del la conservatoria. 

DEL MATTINO 

Dopo i disordini universitari 
Il Consiglio accademico di 

Roma ha deciso di aprire un'in­
chiesta per scoprire gli studenti 
perturbatori e punirli conforme 
li regolamento. 

La legge sulla leva 
Ieri si è adunata di nuovo 

la commissione per le modifi­
cazioni alla legge sulla leva. 

Intervenne Pelloux il quale 
diede spiegazioni sopra la ri­
duzione della ferma. 

Sani insistette doversi sospen­
dere il progetto. por quanto ri­
guarda la riduzióne della ferma; 
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Obi.forr.il. « l ' — / — 
Oamb. lui. 3_, l/a— 
Read, torca 1° 88/— 
Ban. di Parigi 086—.— 
Ferr. tunia Bo».--•.— 
Prasllio ogi», 47=75,— 
Pres. spsg. ost «3.3.8— 
Ban. di «con. 87" 6 0 / -
» ottomana 66360.— 

Ciod-fond. i317|--— 
AI, SOM 2 « 8 » , - / -

DISPACCI PARTICOLARI 
VIEHHA 37 

Rendita austriaca (carta) 98.36 
ili: id. (arg.) 94.30 
id. !<!. Coro) 111,95 

Londra 11.8:4 Hap. 9 . 8 8 -
MILANO 37 

Rendita italiana 93,70 seta 92.75 
Napoleoni d'oro 30.46 

PARIQl 37 
Chìsun della «ora Ital' 90.13 
Marchi 136/60 

I Biglietti 

' della 

Grande Lotteria Nazionale 

DI PALERMO 

aostano U N A lira ogni nnmero, 

ooacorrono a tut te le estrasiooì e 

possono, vincere più premi per 

parecchie centinaia dì mille lire. 

U geoontla sEtraitioiie avri luogo 
il 30 Aprilo dot correlile anno, 

I biglietti ancora in vendita 

sono da 6 - 1 0 - lOU nnmeri del 

posto dì 5 - 1 0 • luO lire. 

Por arrivare in tempo a farne 

acquisto eoosigl iamo di sollesìtare 

lo riohieste al la Banca FralOlll 

Cautrato di Franoasoo, Via Carlo 

Fel ice , 10, Osnova, oppnre ai prin­

cipali Banoliierl e Cambio-Valnts 

del Regno. 

BoJTAni ALassANDRO gerente respons 

SOOiETA W . REALE 
di nssicurssione a qnota i<U8 

CONTRO I DANNI DELLMNCENDIO 
Sede Sociale in Torino 

Via Orfane, N, fl — Falaao proprio 

La Società assicura le proprietà mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitaiioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di associsiiona mntua 
essa si mintlone estranea all'i speculstione 

I benefici sono riservati agii assicurst 
come risparmi. 

La quota annua di assicursiione esssmla 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri-
cbiedéro egli assicurati, e d e v e « « a e r 
pni( i>(a e n t r o g e a n a l o . 

li risarcimento dei danni liquidati ò pagato 
integralmente a subito. 

Le entrato sociali ordinarie sono di lire 
quattro milioni e amto circa. 

II (ondo di risErra, per garanzie di sopra-
venienie passife oltre Io ordinarie entrate, 
supera i sei milioni. 

X partire dal 1' geiinaiff: 1891, la tassa 
governativa, per delibcrasioué 20 diccmbro 
18S7 del Consiglio Generale, i passata a 
calicò della Società, con esonero degli as­
sicurati. _ _ _ _ _ _ 
Vslori assicurati )il 31 di­

cembre 1890 con Po­
lizza N, 162,099 , L. 3,199,960,623.— 

Quote ad esigere per il 
1891 3,670,948,76 

Proventi dei /sudi impie­
gati '.. t. S98,U5.— 

Fondo di riserta . . « 6,034,627.95 

Nel decennio 18ÌI-90 si è in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali 1'11.90 
per cento delle qaote pagate. 

AoENTii IN UOINE 
8 C A t , A V I T T O I U O 

Piazza de! Duomo, I 

SPECIALITÀ 
vendibili presso rufl ic lp 
AiiiiMiizl del g io rna l e tv 
PuMVi,!, BJilioe, Wla E*re-
fet tura [V. 6 . 

T l n t a f n S ' a t o K r a a n i k i N t a a t n n e a -
Qaesta tintura dei chimici Rizzi tinge ca. 
pelli e barba io nero e castano naturale 
senza macchiare la pelle. Premiata a più 
esposiiioni per la sua afficaiiia sorprendente 
sì raccomanda perchii non contiene sostanze 
.nocivo come troppe altre tinture anche p i i 
costose. Una bottiglia grande lire di, noi 
istruzione particolareggiata. 

B l l x l v S i a l u t e d e l tra.U Àttomtl-
n i n n i d i S»n l ' i t a l o . Coli'uso di que­
sto Kliiir si 7ÌTe a lungo senza bisegno di 
medicaicenti. Gsso rinvigorisce le forte, 
purga il sao^oe e le stomaco, libera dell* 
collica. — Lire S.SA la bottiglia. 

C n f i a r d l i i e . Suucosso infallibile per di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo centes. SO. 
Inveotore A. COUSEAU. 

http://Obi.forr.il


uuMiilJliiliimiul iintn.iJj 

Ìje inaerzitjTti per Ji FH-ul 
iî iH».» !̂!» !wi<HB*iin.''wiaw!B'ìiyieg."i! «Kse JJUW. J,^ 

BdMEfl H I N m 
MObno • Cvrsa S. Celsd; d > Mlltt A» 

IL F R I U L I 
1,1,11 ir Hill imiM j - i i iiiMijiiii I — I II n -I i f i -• / ; - . - i i i i i ---••• | f; 11 • » n <i mtmifiK^^ufmfffijfmM wUffifjjifÈtltufimmmim •laminnmn n - n i u p ) » ! <jiriii(ii> pini—m ••iniiiw»i»iHm^ii»ijrjl^HH*l|H.''WISW 

* fti ri evono t>scltiwv8mente presso l'Ammimstrazione del Giornale in Udine» 

• ^ 

Per iòle l i r e ii'll - V'era concorrenza 
LI&V'l'O M K I J A R I O , a lamiera, costrutto solidainen^i)) 

coi confórnotii ferra 
vuoto 1̂  cimasa alla 
toslusVó,' ^niiribe tor-
tilt- ò groBsp, eoa 
ruotclle^ yomicinto 
* fuòco, decórfllb' 
l!nii(jfalo'm'''gB'n6Wil 
osctiro a fiori, p«e-
sagjji, 0 Ggura ,a 
«folta, nVdiltàVò éo-' 
lifiàniòii'te, con 'ìri-'-
tcrj fonilo...Il solò! 
fusto lire .30,,eoo 
clastico a JS molle' 

H' j col t5»*er»3S« ' i) il 
& . ' • gunbcia'o, criii^ye-

- Sitale, foijdì'ati co'-' 
me l'eliiiitir'è'.lc'óì' 

tulio coigp\«to lirc;55. l)iinoiision,i ; làr;jiii!j/.a njetri 0,fiO, luiisijazja 1.95, .allcifa spo(iila 
stia telili raetrì l'.éo, ài piatii metri l.OiS, aptssoro cmlorno millìonetri S2.'imbnll'ggio io 
gibliià'm !*g«o rfiftttTnHBSiiió'lirii 2.B0. . . .«v . . . , . . . J . .'. , 

Acqaistaniloiw due de! Aiodésimo dTucgDn <i forma un elegante e «alido letto matri­
moniale. • , ., " - \. 

DiUo'ljrttò MÌ'IÀÌI'O d? un^ pÌ!)j!2H e mo^u, metri .1(86,di^l^rghcizliiper metri 2 
di Inn^hcita, solo fusto lire -iS, con elastico n 43' niótlé Ijfe (}5, 9on ma.tera '̂sp b guanciate 
ctine lire 80. Imballaggio coma sopra lire 3.80 "^(l'e^à'di triiifiiirtd'd'ca'rì'eiì dòl cornhlÌBilté.' 

Lo stesso l i c U t t M i l a n o con tondo n strsce ib'fArro pei'p^iierlci i ióbl yirefóo'di 
Ifre 87.60 «e da una piazza, 6 lire 65 se da nnit p ian i o moj?!i, ii^r j . L U , I 

Si spedisco GRATIS a chiunque no facci'a '^i^tiiesta il CATALOGO' GGMSR^LI! 
DEI LETTI IN FERRO, e degli articoli per tiiiè'dortiésHóo.^'-U 'to' s^WiiftAii W isèg'ili-
siòtio in giViiala dièti'o lAvio di' caparra «al 30 per conto dell'importo doll'ordinrizione a 
neiKi vaglia postalo, o lettera raccomandata, e'^il'il re'staritè pagàbile al ricovero iìólla 
merce, intestati alla D i t t a R o m e o H a a t r m l , H l l a n o , C o r s o Man C e l K o , 9,. 
tlamii r o ù i l a i o n e l 1 8 9 4 . '•.'•• 

Fnrtfn:i9 

U. XM». 
•0. 4.40 a. 
iM.»*J.8B a. 
ID.'IM!) a, 
;0. LIO p. 
IO. HAO p. 
(D. 3.dS p' 

X TBHBZTA 
«,t« a. 
»,0O a. 
9.16 i>. 
3.16 p. 
«.1* p. 

lO.M n. 

io.es p. 

Pitrìtnzi 
»A VSItftXU 
». 4.ÌS a. 
0. (.11! a. 
0. 10.4» a. 
D. a.lO p. 
M. e.06 p. 
0.10.10 p. 

. D i . OSIHB A FOnraiblA It B A FOStTSUU 
i o . M t a. 8.50 a. 0. «.3) a, 
D. 7,4( a, tAi a, 1). ».t9 a. 

1-0, 10,»U a. l.>4 ». 0. S.a» ; . 
'>». 4.B» p. 8 .59; . 0. 4.ÌS f. 
(0 , t.U p.. 8.4» p. ||l>. a.a? p. 

nA'TDÌan 
M. a.4e a. 
0. T.il a. 

M i,iO r-
0. 6.30 p.' 

M. « . —•« . • 
' M. *.— a. 
1 M. 1.1.40 a. 

0. B.90 p. 
M. 7.S4 p, 

A vauara 
r.37 a. 

11.» a. 
ItSli ». 

T,«3 » . 
tAip. 

SA unsn A oiTioAai 
t.81 a. 
«.31 a. 

l l £ l a. 
t.61 p. 
8.0» p. 

HA VEhlBTR 
li 0 . «.10 a. 
!i 0 . «.— a. 
Il M.* «.40 p. 

M. 4.40 p. 
!| 0. B'.li» p. 

BA OlVIlÌALa 

a 7.— a. 
M. ».4S a. 
M. 13.1« v. 
0 . 4.10 p. 
0. 8.20 p. 

•JrrM 
ADnnnt 
7,Sà a. 

1«.0& a. 
8.14 p. 
4.4(1 p. 

11.80 p, 
JUiSa. 

A DDIVS 
9.1Sa. 

10,59 a, 
t.68 p. 
7.80 p. 
r.Rii 0-

A vbvm 
10,S7 a, 
ÌU6 a. 
4.30 p . 
7.4S p. 
l.l'B- a 

A ÒDIHB 
T.2S a 

10.18 «. 
13.50 p. 
4.4liip. 
8.48 p 

0 . ì 7(47.». • 4.17 a. 
M. l .U p. 8.85 p. 
0. 5,10 p. 1.33 p, 

• »A voRToaa. A tmua 
l l . ' '« .43à. 8(56 h 
0. 1.33 p. 8.17 p 
M.'«.ff4p. 7.1» p 

Celnoldenxa — Da Foctogmaro por Touesia alla 
òri' IO.O'4'tttt; • t.44 posi. Da 'Tóaesiil'artìrd 
•re 10)6.pam. 

NB. I troni secati eoll'aatanaoa * si ferma; 
'a Corni«'ùs,'>^ Quello sognato cogli aaieriscnl 
li'famì'a a Casa'rsa. 

ttUSaO smSik TUiWnA'A'VASOM 

nDinii9-s.if« amàimjK • 
Parlinéi JtVi'w 

»A a. AAHiHLa A ualaa 
7.80 a. S. F . 8.86 

\ UM ; Vivpi lA .ff, OUaSECM 

i8 . F. 8.1Sa: 9.5ia. 
81F.-Ili 115'». 1 p. 
S r. 0.3i.p. 4.23 p. 
B.F. '8.60». 7.33 p. 

Volete^ la salute ?? Liquore Stóìfflktièb'lti'èòstil'aéiite'-
Uilano VtitilVm U t S R i l i l t i «ilaiio -

Egregia Signor Tslulvr l ' Milaaa 
Padove 9 Ptiirait 1801 

ivf-ado samministrut» in latecrbia 'tcca-
ii'ohi'ai lìiìti inftrmi il di Lei LiquorePfiRRt) 
CUINA pmo «saioùrorla d'aver jBmpra con-
scg'aila Yanttj^gian r'sùluinanti. Cao tutto fi 
r sp'óttó lu ì uav'étissim'o 

A liotit. U e - Q l o v u i i t n l 
PreT. Hi Patolegia all'Utìnirsità 'di Pi'ilava. 

Be-vesi pì-'efenbilmetilla'̂  prima dei pasti'd' 
ni II'ora del Wirnioulh. 

'assssésìiìt 

Vendesi ini printipàli ftnhiléistii 4ro-
fhieri e liipioriitù . 

., ' .'. .WÌÌJU. ..quii I\l)i3--- '•' '-M.H.—M 

11.—à."». T. 13.20 p. 
1 .40p. S.!<'. S .3 0 p . 
B.80 p, S. T. 7.60 p. 

VERA TELA ALL'ARNICi 
9AlI.EAtl 

mi'tliihin - FdhnaAla ANTONIO TENGA, successore a ^ìfeani - i!̂ J(IÌ>iMó 
den laberaiorlo chlmiot̂ ; viti SpiÉlla'rl, fò 

Presentiamo questo preparato dot nostro Laboratorio, dopo una' taagu sèrie- ti' atinl 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo,- noncli i la lodi più sinéerd ovunqua i s t ^ t o ' 
adoptr&t», ad una dilhisissima vendi la in t!)uropa ed in Amer ica , Accònaent.ta la Tendila 
dal Consìgl io Siipiirioro di sani t i . a, u • ••'-•'-'• 

Esso non deve esser confuso c6n altra specialill che portano lo STESSO^NOME 
che seno INB'FICACI, e spesso dannose. Il no'atr'ò preparalo i iiu Oleoslearato distaso^su 
tela cha contiene i principii d r l l ' u m l o a m o n ^ à n n , piaiilà nativa dalle alpi, cóà'óì/cititi 
Suo dalla pià'-retbata enttChìU. , , . •< 

Fa noitro scqpo,di. trovare il mudo di avere la nostri féla n8>Tii,i)u4t8 HAii siano 
alttrat) i priiicipii attivi déit'arnica, e cibiamo felic'iitiibnté i-luscl'i Médidòfe 'ilh'|k¥«(iie'ill^o 
« | ^ « « t a k c ed un appitr i t t 'o d i n o ' s t r a « « « I n s l t ' u lnve»ìkl<liill'o << pieop-^'tiiit­

t i 'nostra tìla viene'tatvolta'FALSllflCAl'A od imitata goDfanfiBlle Vài VBRlJBRAMli, 
VELBNO coi/(>.i.'iiilo par la nik flzit)riBSoi''rcsivà/o fjitóitadivoeSS'iSÌ'iVIfinWtìii Hctliédendo 
quella che "pòrta lo no'tiro vsr» marche di fabbrica, ovrcro quella inviata direttam<nte 
dàlia ndstri Farmacìa, lilw i timbrata in oro, ^ ..̂  , si- -. 

Innnmertvoli sono la guarigioni ottenni* in itioitt 'ittijt'BtIiaAaoilló i^^attailiiiit) .jT 
n a t u w o B l e e r d U o i i t i « h o ' p A n n e i l i a i i i D . Iit'tutti i na1oî i,>{n gènerftlSi eH ~in 
P'rtlcolnrè nelle ( « t l n b a i r s i n l , noi r e n m a t l i m l <i>««;nl p a p i é nel orpo li gaw 
i - l K l o n o ò p r o n t n . Giova i i ' . i , d o l o r i , r e n a l i da oolI'Cirlii'iiWItleH, nello m a - -
l a t i t l o d i Imiterò, ne'le ì n n e o r r o e ' , qg'l' a b b n f i * a i n e n t s d ' u t e r o , e e c Serve 
a l'enira i d o l o r i d a « r t ' r U t d e ó r ó n d s a ' , ti'i "à^Ui-. risblV^'lii-é'ilt^MU, f^iiridu-
rimeuti da cicatrici, ed ha indirò mòtte altre futili-applicazioni per malattie chirurgiolie, 
e apéci'illmbnie poi eallil ' . . , , 

Cesia lire l i l . s ò al metro -~ Lif8 'tt.Sìii i l tìéiié m^tr'o. 
-Lire a.SO la scheda, fi'anca a domicilto. 

n i c c i ^ d i t o p l i in U d i n e ; Fabula A n e l a i ' F . Cot&é)fi',<X.;bl<!!Ì<)))j fflgi»Ì8Ìti,'(llg 
Sirena e Fitippuzii-Rirolami; S ' o r l a l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia.Pqntoni.; T f l e n t e 
Farmacia C. Zanetti, 6 . Ssravlillo' Stai^^, Farmacia Nl'A'n'draviili ; t'i^SMA^,'GiuMoitr 
Carle, ;Friz!Ì U , Cantoni ; .'V«n«]E|a, Botner i C)fiÌK;:Gra))toyit.r;>^l^liamei.Q. P^iurain, 
.lacki'i F.: H l l n n o , Stebilimunto C, Erba, via Marsala, N. 3, e >ui Succursale,,Ga'.-
leViit Vittorio Rihai/ufìle, N. 72; .Casa A. MnnzAi'é Cóiiip;, v ì i Salii;'N. lai-KBtSf&S via 
Pietra, l(, (S , e in tiitte lo principali Fàr'iiincié"dol',ltegno, 

f ÀNTlGA OFFÉLL.eflfft i 

iMQ TdFFiLQNl I 
Unice speoisllsla delle lanlo rine'hiate Gubane Clvidalesl ^ 

' tlMiàno, ^ 
Ire-un mese ' ^ 

. . . inferiore al «̂iX 
g r a m m i . Questo dolco pei-'t va ,ri.iculdato al momento' di msbgiairlo. - [(\| 

f
Avvtrte ohe dgni'giorno iramihcàbilmeritcì npa od anclie pili voliecucinii i'^ 

14 liiidetla G a l n a n o , ed i perélpiU|^ra3orti'offrirlo quasi caldea q'Sélunijii'»•' 'J^' 
ple»bda che ne facesse'riisliie's'ta. Soggiunge'cit per assicurar* la su* miùieroiia ' loi 
elien^ole.̂  del f̂iilto siio. .̂ _ E ) 

Pur'tro'ppo a'Civ'iitale molti'si appropriano 'questi - tpeiialit'a a djjnno del: < ^ 
'jT}) legitlMo eli iiiiito fabbrJiStore il quale per avisare Oijid.contriitfaiiono venia mf 
p=j le sudeit« ealianiii'ftinmte'^'sem'pré di etichetta-avviso a, scampa, consimile m 
^ . ul presente portante la Brina auiografA detié stesso fabbricator*, . . M 
^r 'ifi^sìieiisS*'aiir* franco a domicilio in tutto il: Rfgiio bd all'estero, verso ^ 
j 3 il p'igaioento di L. 3.B0, anche in francobolii .'ina scatola cohtononta IJ. 38 5 5 
y^ petii variati di dolo! per û io catte, caffè s latte e th6 e pavte da mangiarsi jRJ 
g 3 asciutti. Il tutto 4 di ottima qualità e di propifi» spocialitii 0 si'garanti scono ^ 
>d> buoni per molto tempe. . ^ 

^ L i b É l l A - Li«iJO«W «t'ouA'rico - Ó L O F I I A 

Si 

Liquore Stomatico 
Questo li(iuot-6 "atìevesc* Trippetito, faeillta la 

digestiona, e rinvigorisca l'orgauismo.̂  , . 
Si prepara dal Farmacista S A ^ ' I Ì K Ì e si 

-rende alla ft^nrniacia Alesai i n l J^ ine . 

© L O R I A - tiiQuoira SfTWMA'rict»' - ^L ' iÓI I ' IÀ 

Spec ia l i t à Tondilbilì 
|ireHs»vrtl.iiicio Annnnxl 

fiel ai<'ni(]iii» 

. E l U I r A n a t e r l n a . Questo prodotto 
elio, racchiuda,potenza di azione nel modo, 
cpiì cui^ ò prfj^arato per la nettezza ed igieuo 

. della boc'.;R' e per la.conservarlone'doi denti, 
si ^e'nda 6t prez'so di lire S.sb'iiila bot'tigliii, 

, ^ ^Cf ipone' A m à ì r l o A i i o - ^ . Unica.'tri­
tura .solida a'Dorina di cosmetr<a, preferita 
a qninte' ai' tròvtiiò in cbfnm'ei'dio, 'Il € Ci-
ronéSarteHcadò » oltre ch's ' tihgeVa'lirmi--
tirale ciipelli 'a barba, ) la. tibiura più Co-

i moda in viaggio porcile tastsblle, ed *vita 
il pericolo di 'mucchiHre. Il <- Cerone aure-
ricano > i CQmpo.ito di midolla di bue la 
qude rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta, Tin |e ' in biondo, i-a'stano «'nero 
perfetti Un pezso in elegante astuccio lire 
a SO. , . , : 

l ' o m u i t n A l p i n i , Unica ed infallibile 
Adr'farWrèsdéiù la - balrba'^'il. l'<^(^IIÌ! ed 
impedire la caduta, di sicuro eff^lt* special­
mente contro le caiviiie provenienti da sal­
sedini, ^a, riscaldo o, daesantomi. 

CqMdéfai'a , 'poi cola» éoimtkq ti'ih.i)e,' 
la-K*ìini^titn .41plUia'conserva'i -'capeili', 
li-ronde morbidi, b'irìllji'nti', previene-la-loro 
caduia ed il loro scolorimneto colla sua 
purezza • sìeuresza. 

L'uso giornaliero dispensa aasolutamadlo 
da ogi pomiiia. P^rezio ai vasetto l. l.la 

A.«<|UH d o I I ' f S r c i a l t a — infallibile per 
la distruziene delle cimici. Bottiglia cent. HO 
con istruzione. 

P o l v e r e I n a e f ( l e i . d a per distruggere 
pulci, cimici, saojiire ed altri insetti. lina 
busta cent . .50 . 

( i U a t r o p e r S t i r a r e l a b i a n c h e ­
r i a — Impedisco che l'amido si at(acch; 
e 4* UD Incido brillante alla biancheria 
Scàtole da cent, S<l 0' da lire i' con istru. 
jio'ne, 

i S r n n f t r i r e i s i tUnta 'uco per pulirò 
istàniiineainénte qualunque metallo, , oro, 
àrgéiito,'paéf4dg, bronzo, ottbné'eco, céu't. V'S 
a bottiglia, 

Velì-Ù'liié liit'fidifÀii'ca - Séii'z'a biso­
gno d'operii e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent, NO la bot­
tiglia, 

'•iciièà éòlijllt'lcper's'itaVc'iìro ed 'uriiri 
ogni sorU ,di criJ^Hi, • porcjllaiie, mosaici, 
terraglie, eoi'iimiche ecc. cent, s i i una bet-
tiglia col modo di usarlo. 

l'iiSÌil««iito"ind4(élJlI4''|iér • nlnWiiré la 
liugarìa^ premiato all'Espcsizion* di Vienna 
1873, lii'd'l al Qtóonb, 

'Ford T r i p e iufaliì|iiIo distruttora dei 
topi.'sorcii t'alpa. 'Itàccdmiindlisl 'pcrohe'nbn 
peric'olwd per' ijli 'àftliiali domoitiór iioino la 
pasta badeso o altri preparati, Li^s u n a hi 
pacco. 

8>olv<lii>tt d'eiktlfri'iilik V à n x e t t l . 
Questa polvere i il rimedio efflwci'ijsinao 
pe'r pmervai'o i d'enti ahliacario j'neufrafitza 
14-stfrattòvoib óiiìi^ proHdftb d'ai''gljasli, d i 
/rfsohijzza;,alla hocea,' pulisco lo smalto, 
.ren'Ioijdogli jiari all' ayonp è 1', unica.specia­
lità siuo ad óra éònWciuta' cime la piA a 
btton -niercato. 

Eleg.iuti scatole griindi lire i . — , pi4-
cole cent, 'So . 

TORD-TRIPE 
Promlato ali' Esposizione di Parigi lÓSé 

CON SiEDAGLIA F.ORO- • 
liifallibilo dlitruttoto" dei I f o p i , Moroit , ! | i r t i i n 4 .f^"^i> .*>'<""> perìoólo 

pbr gl i ' iinunttlì dò'mostlci';'da''nOu coijfoiìdérsi colla Fa'si* fìadeS'e ctio e pe'ri-̂  
colósa pài snddoll i ilniniìlli'. ' ' 

nictici'AnAKiostK 
'l3blo'gn'a,'30 gènndlo 1890. 

, .Oi'chiariamb con piacerò che il s ignor A . C o n t i a i e a u ha fatto ne ' no­
stri Stabi l imenti di 'macinazione grani , pi latura riso^ e fabbrica Pasto in que­
sta Citta, due espariiàenti dbl suo pì'opiir&to detto i r o i K D - ' S ' n i P K I ; è l'è­
sito né i Stato coinpteto','con nditra piena .soddisfazione. 

) 

In fede 

Prezzo Pacchetto grande L. S . O O 

fRATELLt POaGIÓU 

Piccolo L l . C O . 

Trovasi vend bi le in UDINE,, presso l'uflicio nnnuct i del giornale ( I l 
K ' r l i i l l >, Via del la IVofettnrt' N . 0, ' , , , 

U m w m MARCO BlRDQSi 
IN UDINE 

Libri scrivéi'e ad iin filo, formato, tisuale à qua­
lunque ri'gattìra, carta greve satinata e copertina , 
stampata. , . ,' C. "JI 

Detti a due'filijCon cartoncino marmorato . . . . », . " :'^ 
'Libri scrivere ad un filo formato grande a qua­

lunque r-ìgatura; carta greve sàtiriftta » ' •. J®' 
Detti a due fili, con dartoricino'gr'èvé-. . , . - . » .' .f'Jfe 

ELIXIRSALCTE^ 
del VraU jftgostlaiaiiii 

di JS. Pao lo 
ti pili eecsl lente 

LI 
Ibile ai molti che trovansi in commerciò'. V stomatico preftrlbile 

pel suo gusto squisltisaimo. . . . . . O 

DBIilKIOSA BÌBÌTrÀ P 
all'séqua (fi soitz 0 seinplloe, consigliabile prima dei ™ 
pianzo. A 

l>niiKJiso niiLiiA. lì<>vir9éi,iA l i . S . 5 0 . 
Si'-Vinde presso l ' i i f i l e l o « l u n n n à i i d e l ^nt^ , | 

n a t e il'l'nInl4I,^,Udln!B,-ViatFrefet^ura<,ìtl, a., , 

m^WQowQGWQo^mmo'wts&wmr 
•̂ dÌM'i 'i8éy — 'Tip. M'siróo' Bàrdu'sóó 

http://io.es

